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• Industria 5.0: gli aggiornamenti apportati dalle ultime FAQ di febbraio 
 

 
Il 21 febbraio 2025 il MIMIT ha pubblicato l'atteso aggiornamento delle FAQ, a seguito delle novazioni 
introdotte dall'ultima Legge di Bilancio. 
 
Le nuove FAQ recepiscono infatti le novità sopracitate e rispondono ad alcuni quesiti recepiti tramite 
l'apposito form presente presso il sito del GSE. 
 
Andando in ordine quindi: 

 alla faq 2.1 vengono aggiunti, tra i soggetti beneficiari, le società di servizi energetici (ESCo) 
certificate da organismo accreditato per i progetti di innovazione effettuati presso l'azienda 
cliente; 

 troviamo la nuova faq 2.17 che tratta del contratto di vendita con patto di riservato dominio di 
durata superiore ai 5 anni. Sul punto il Ministero ha richiamato quanto già disposto dall'AdE 
con la Circolare 4/E del 217, disponendo che l’imputazione degli investimenti segue le regole 
generali della competenza previste dall’articolo 109, commi 1 e 2, del TUIR, secondo il quale le 
spese di acquisizione dei beni si considerano sostenute, per i beni mobili, alla data della 
consegna o spedizione, ovvero, se diversa e successiva, alla data in cui si verifica l’effetto 
traslativo o costitutivo della proprietà o di altro diritto reale, senza tener conto delle clausole di 
riserva della proprietà.  

 Nuova FAQ anche la 4.18 in tema di distribuzione automatica di alimenti e bevande. In questo 
settore infatti, i beni agevolabili sono ubicati presso dei siti esterni (“aziende clienti”) alla 
struttura del soggetto che ha diritto all'agevolazione (“gestore distribuzione automatica”). Per 
tali casistiche il Ministero ha statuito che i requisiti di risparmio energetico possono essere 
calcolati secondo due modalità alternative:  

o a livello di processo interno della società di gestione, misurando l'efficienza complessiva 
del parco macchine della filiale o sede che gestisce i distributori;  

o a livello del processo del fruitore del servizio ("azienda cliente"), valutando il 
miglioramento dell'efficienza del servizio presso l'azienda cliente, considerando solo i 
macchinari oggetto di agevolazione ed escludendo la fase logistica di rifornimento.    

 La FAQ 4.19 è riservata alla nuova semplificazione introdotta in caso di investimenti 
sostitutivi. Consentendo ai certificatori di fondare le proprie valutazioni su 
documentazione standardizzata già esistente, come ad esempio Regolamenti Europei, norme 
di settore, Migliori Tecnologie Disponibili o altre evidenze equivalenti riconosciute, l'obiettivo 
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è di snellire il processo valutativo e di accesso all'agevolazione. Ricordiamo ad ogni modo che 
rimangono salvi sia l'obbligo di certificazione che il calcolo del risparmio in TEP equivalenti.
  
All'interno della stessa FAQ è riportato che "per l’accesso al beneficio il bene obsoleto non 
dovrà essere rottamato" 
 

 Alla FAQ 4.20 troviamo invece l'elenco delle norme di settore e le prassi che il Ministero 
considererà come valide per l'accesso alla semplificazione. Si tratta de: 

o la conformità del bene agli standard della serie ISO 14955 o ISO 12759;  
o la conformità del bene agli standard delle serie IEC 61800 o IEC 60034;  
o la conformità del bene agli standard della serie EN 50598;  
o utilizzo di componenti conformi ai regolamenti UE specifici (fra i quali, ad esempio, i 

regolamenti UE: 2019/1781, 2019/1783, 2019/1784, 2015/1095, UE 2019/2018, 
2016/2281) in sostituzione di analoghe unità, anche di diversa taglia, adottate dal 
macchinario obsoleto sostituito;   

o report di prova prodotti dal costruttore secondo l’articolo 9 della ISO 14955-2; 
o certificati di audit condotti da organismi accreditati che dimostrino il rispetto degli 

standard di efficienza energetica più aggiornati tra quelli disponibili 
internazionalmente.   

 La FAQ 4.22 invece esclude la rilevanza di eventuali rivalutazioni contabili intervenute sui beni 
oggetto di sostituzione 

 Alla FAQ 5.1 si recepisce la modifica agli scaglioni intervenuta con la nuova Legge di Bilancio: 

 
 La FAQ 6.1 contiene le nuove maggiorazioni previste per gli impianti fotovoltaici, che 

ricordiamo essere: 
o 130% del costo per i moduli fotovoltaici prodotti negli Stati membri dell'Unione 

europea con un'efficienza a livello di modulo almeno pari al 21,5 per cento;  
o 140% del costo per i moduli fotovoltaici con celle con un’efficienza a livello di cella 

almeno pari al 23,5 %;    
o 150% del costo per i moduli composti da celle bifacciali ad eterogiunzione di silicio o 

tandem con un’efficienza di cella almeno pari al 24 %  
 Sono state eliminate tutte le precedenti FAQ in tema di cumulabilità e sostituite con la nuova 

8.6. Richiamando l’articolo 1, comma 427, lettera h) della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge 
di bilancio 2025) si dispone la cumulabilità del credito, "[...] a condizione che il sostegno non 
copra le medesime quote di costo dei singoli investimenti del progetto di innovazione”. 
Pertanto nel caso di un investimento in relazione al quale l’impresa abbia già fruito di 
un’agevolazione con intensità di aiuto pari al 60%, il credito d’imposta 5.0 si dovrà applicare al 
residuo 40% dei costi, in ottemperanza al divieto di doppio finanziamento 

 Le FAQ 10.1 e 10.2 apportano novità in termini di DNSH e specifiche esclusioni di beni materiali 
nel settore della logistica.  
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Per quanto concerne il rispetto del DNSH il Ministero lista un flusso condizionale finalizzato ad 
individuare le fattispecie ammesse e quelle escluse all'accesso all'agevolazione.  
Circa il settore della logistica, il Ministero ha statuito che nel caso di specie può essere utilizzato 
come indicatore di prestazione il consumo di energia elettrica rispetto alla distanza percorsa o 
rispetto al numero di movimentazioni e alle tonnellate di merce effettivamente trasportata. 
Inoltre, sempre nel rispetto del principio del DSNH, non possono accedere alla 5.0 in qualità di 
"macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la 
movimentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e 
manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e movimentazione flessibili, 
e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID, visori e sistemi di visione e 
meccatronici)"  le macchine alimentate a combustibili fossili. 
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• Simest: nuove misure e aggiornamento delle vecchie linee di 
finanziamento  
 

 
Simest, branca di Cassa Depositi e Prestiti, eroga finanziamenti agevolati dedicati al rafforzamento 
della competitività internazionale delle imprese italiane, supportando gli investimenti in sostenibilità 
e digitalizzazione, la crescita sui mercati esteri e la solidità delle filiere produttive. 

È presente una diversa misura di finanziamento per diverse esigenze: dall’apertura di sedi all’estero, 
allo sviluppo dell’e-commerce, partecipazione a fiere internazionali, inserimento di un Temporary 
Manager, realizzazione di studi e consulenze specialisƟche, oƩenimento di cerƟficazioni e invesƟmenƟ 
per la transizione digitale ed ecologica. 

Oltre al riconoscimento di un finanziamento agevolato, Simest può riconoscere alle imprese richiedenƟ 
anche un contributo a fondo perduto, pari al 10 o al 20%, al rispeƩo di precisi requisiƟ soggeƫvi. 

Gli strumenƟ oggi aƫvi sono le linee relaƟve a: 

- Inserimento nei mercaƟ esteri 
- E-commerce 
- Fiere ed EvenƟ 
- TEM (Temporary Export Manager) 
- Transizione Digitale ed Ecologica 
- CerƟficazioni e Consulenze 
- Potenziamento MercaƟ Africani 

Dal prossimo 25 marzo, l’offerta si arricchisce con il nuovo strumento “CompeƟƟvità delle filiere e 
delle imprese italiane in America centrale o meridionale” dedicato alle imprese italiane, anche non 
esportatrici, che intendono invesƟre in America centrale o meridionale e alle imprese esportatrici che 
hanno già interessi nell’area, nonché alle imprese non esportatrici della loro filiera, con una riserva 
dedicata di 200 milioni e premialità ad hoc. TuƩe le imprese aderenƟ alla Misura America centrale o 
meridionale beneficiano inoltre di un cofinanziamento a fondo perduto fino al 10%, elevato al 20% per 
le imprese del Mezzogiorno, e dell’esenzione dalla prestazione delle garanzie. 

RinnovaƟ inoltre i prodoƫ dell’offerta – “Inserimento mercaƟ”, “CerƟficazioni e consulenze”, “Fiere ed 
EvenƟ”, “E-commerce”, “Temporary Manager” – con nuove spese finanziabili per le imprese che 
realizzano progeƫ con focus su tale geografia o nel caso di imprese energivore o che hanno intrapreso 
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un percorso di efficientamento energeƟco, a sostegno degli invesƟmenƟ per il rafforzamento 
patrimoniale, di finanziamenƟ per l’incremento di capitale sociale e finanziamenƟ soci di imprese 
controllate, nonché degli invesƟmenƟ in formazione del personale locale. 

 

Focus Linea “CompeƟƟvità delle filiere italiane in America centrale o meridionale” 

Si rivolge alle imprese di qualunque dimensione che: 

- intendono impegnarsi ad effeƩuare invesƟmenƟ in America centrale o meridionale1 oppure 
- che siano stabilmente presenƟ o esporƟno o si approvvigionino in America centrale o 

meridionale, oppure 
- che siano stabilmente fornitrici delle predeƩe imprese 
- con almeno due bilanci 
- che soddisfano uno dei due seguenƟ requisiƟ: 
1. presentare il Piano di InvesƟmenƟ e impegnarsi ad effeƩuare invesƟmenƟ per almeno il 30% 

dell’importo ammissibile rendicontato in America centrale o meridionale in conformità con il 
Piano di invesƟmenƟ, pena la revoca parziale o totale dell’Intervento AgevolaƟvo;  

2. avere un FaƩurato export pari ad almeno il 5% come risultante dall’ulƟmo Bilancio e inoltre:  

i. essere stabilmente presente, direƩamente o tramite una società controllata locale, 
in America centrale o meridionale secondo le seguenƟ modalità:  

a.1 sede commerciale o produƫva aƫva da almeno 6 mesi antecedenƟ alla data di 
presentazione della domanda, come risultante da visura camerale o altra 
documentazione, anche fiscale. In tal caso, SIMEST verifica la sussistenza del 
requisito anche alla data della Prima Rendicontazione, pena la revoca 
dell’Intervento AgevolaƟvo; oppure  

b.1 sede commerciale o produƫva aƫva da meno di 6 mesi o non aƫva alla data di 
presentazione della domanda, l’Impresa Richiedente deve fornire evidenza della 
cosƟtuzione e operaƟvità della stessa sede entro la data della prima erogazione, 
pena revoca dell’Intervento AgevolaƟvo. In tal caso, il requisito deve sussistere 
altresì al termine del Periodo di Realizzazione, pena la revoca dell’Intervento 
AgevolaƟvo;  

oppure,  
ii. realizzare esportazioni di beni e servizi verso l’America centrale o meridionale in 

misura non inferiore al 2% del proprio faƩurato totale, come risultante da 
asseverazione rilasciata da un soggeƩo iscriƩo al Registro dei Revisori Contabili sulla 
base di uno degli ulƟmi tre Bilanci;  

oppure,  

 
1 Almeno uno dei seguenƟ StaƟ appartenenƟ all’America centrale o meridionale: AnƟgua e Barbuda, ArgenƟna, Bahamas, 
Barbados, Belize, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Rep. Dominicana, Dominica, Ecuador, El Salvador, 
Giamaica, Grenada, Guatemala, Guyana, HaiƟ, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Saint KiƩs e Nevis, 
Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Suriname, Trinidad e Tobago, Uruguay, Venezuela. 
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iii. realizzare importazioni di materie prime strategiche e di altri prodoƫ (beni 
intermedi e finali, beni strumentali e altre materie prime), dall’’America centrale o 
meridionale in misura non inferiore al 2% del proprio faƩurato totale, come 
risultante da asseverazione rilasciata da un soggeƩo iscriƩo al Registro dei Revisori 
Contabili sulla base di uno degli ulƟmi tre Bilanci 

OPPURE 
3. avere almeno il 10% di faƩurato totale, come risultante dall’ulƟmo Bilancio, derivante da 

comprovate operazioni di fornitura, risultanƟ da specifici contraƫ/ordini commerciali sƟpulaƟ 
in data antecedente alla data di presentazione della Domanda, verso una o più imprese italiane 
che hanno un FaƩurato Export pari ad almeno il 5% e che alternaƟvamente:  

i. risultano avere una stabile presenza in America centrale o meridionale, oppure  

ii. risultano realizzare esportazioni nella misura del 5%; oppure  

iii. risultano realizzare importazioni nella misura del 5%. 

 
Lo strumento permeƩe il finanziamento di spese volte a rafforzare la solidità patrimoniale dell’impresa, 
anche in Italia, a finanziare l’incremento di capitale sociale e finanziamenƟ soci delle controllate 
dell’impresa richiedente, nonché spese streƩamente connesse alla realizzazione degli invesƟmenƟ, tra 
cui quelle per la formazione del personale in Italia o in America centrale o meridionale, spese di viaggio, 
di ingresso e di regolarizzazione in Italia per l’assunzione nonché spese per contraƫ di lavoro desƟnaƟ 
alla formazione e all’inserimento del personale proveniente dall’America centrale o meridionale, fermi 
restando requisiƟ e vincoli previsƟ dalla Circolare di riferimento. 

L’importo massimo finanziabile è il minore tra: 

 il 35% dei ricavi medi risultanƟ dagli ulƟmi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

 € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e start up innovaƟve; € 5.000.000 per 
le Altre imprese 

L’importo minimo è pari a € 10.000,00. 

Per quanto concerne il contributo a fondo perduto invece può arrivare fino al: 

- 20% dell’importo complessivo dell’Intervento AgevolaƟvo richiesto, fino a un massimo di € 
200.000,00 e comunque nei limiƟ del plafond de minimis disponibile per l’impresa, per le 
imprese con almeno una sede operaƟva cosƟtuita da almeno 6 mesi in una regione del Sud 
Italia. 

- fino al 10% dell’importo dell’Intervento AgevolaƟvo richiesto, fino a un massimo di € 
100.000,00 e comunque nei limiƟ del plafond de minimis disponibile per l’impresa, per tuƩe le 
altre imprese. 

Tra le spese ammissibili: 

- Almeno il 60% dell’Intervento AgevolaƟvo per invesƟmenƟ volƟ a rafforzare la propria solidità 
patrimoniale, anche in Italia, inclusi i finanziamenƟ, fino a un massimo di € 600.000,00, 
finalizzaƟ agli incremenƟ di capitale sociale delle controllate, anche estere, dell’Impresa 
Richiedente e ai finanziamenƟ soci (anche finalizzaƟ alla cosƟtuzione di Joint Venture con 
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partner locali). Sono escluse le altre immobilizzazioni finanziarie (es. macchinari, tecnologie, 
acquisto o potenziamento di una sede estera, invesƟmenƟ per la sostenibilità aziendale) 

- Fino al 40% dell’Intervento AgevolaƟvo: Spese streƩamente connesse alla realizzazione degli 
invesƟmenƟ di cui alla leƩera a), tra cui formazione del personale, affiƩo o allesƟmento di 
struƩura, spese propedeuƟche all’inserimento in azienda del personale locale formato o da 
formare; spese promozionali, spese per l’oƩenimento di cerƟficazioni, omologazioni di 
prodoƩo, breveƫ, nonché per studi di faƫbilità; spese finalizzate all’instaurazione di un 
contraƩo di apprendistato o Ɵrocinio, o similare per un massimo di 6 mesi. 

- Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normaƟva ambientale 
nazionale; 

- Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gesƟone della richiesta di Intervento 
AgevolaƟvo e alle asseverazioni rese dal Revisore per un valore fino a un massimo del 5% 
dell’importo deliberato e comunque non superiore a € 100.000. 

I vantaggi in sintesi: 

 

L’Erogazione dell’Intervento AgevolaƟvo avviene in massimo 3 (tre) tranche, sul Conto Corrente 
Dedicato dell’Impresa Richiedente, secondo le seguenƟ modalità:  

- 1° Tranche pari al 25% (venƟcinque) dell’Intervento AgevolaƟvo, a Ɵtolo di anƟcipo. Entro 12 
mesi dalla Data di SƟpula, pena la revoca dell’intero Intervento AgevolaƟvo, l’Impresa 
Richiedente dovrà fornire una prima rendicontazione delle spese effeƩuate per l’aƩuazione del 
ProgeƩo.   

- 2° Tranche pari al 25% (venƟcinque) dell’Intervento AgevolaƟvo, erogata entro 3 (tre) mesi dalla 
Prima rendicontazione a condizione che:  

o l’Impresa Richiedente ne faccia richiesta contestualmente all’invio della Prima 
rendicontazione;  

o le Spese Ammissibili rendicontante con la Prima rendicontazione risulƟno non inferiori 
al 50% dell’importo deliberato e coerenƟ con la documentazione prodoƩa ai fini 
dell’oƩenimento dell’Intervento AgevolaƟvo. L’Impresa Richiedente, che in fase di 
presentazione della Domanda e ai fini dell’ammissibilità all’Intervento AgevolaƟvo si è 
impegnata ad effeƩuare invesƟmenƟ in America centrale o meridionale (come indicato 
al paragrafo 2.2, leƩ. F., sub. a)), deve rendicontare, con la Prima Rendicontazione, una 
quota di invesƟmenƟ e spese complessive sostenute in America centrale o meridionale 
non inferiore al 30% dell’importo rendicontato ammissibile.   



 
STUDIO PEZZANO 10 

 

MARZO  2025 | REPORT FINANZA AGEVOLATA 

- 3° Tranche (Erogazione a saldo): è erogata a saldo delle Spese Ammissibili rendicontate entro i 
4 (quaƩro) mesi successivi al termine del Periodo di Realizzazione. 

 

Focus “Linea Transizione Digitale o Ecologica” 

Dal 25 marzo 2025 si estende la misura anche alle imprese esportatrici energivore o che hanno 
intrapreso percorsi cerƟficaƟ di efficientamento energeƟco con nuove spese ammissibili e condizioni 
dedicate. 

Questo finanziamento si rivolge anche: 

- alle imprese esportatrici energivore o che hanno intrapreso percorsi cerƟficaƟ di efficientamento 
energeƟco; 

- alle PMI delle filiere produƫve; 
- alle Imprese con Interessi nei Balcani Occidentali; 
- alle Imprese localizzate nei territori colpiƟ dagli evenƟ alluvionali verificaƟsi a parƟre dal 1° maggio 

2023; 
- al Rafforzamento della solidità patrimoniale delle imprese con vocazione internazionale 
Il finanziamento prevede una durata di 6 anni, di cui 2 di pre-ammortamento. 

L’importo potrà essere uƟlizzato fino al 50% dell’importo complessivo deliberato – a sostegno degli 
invesƟmenƟ in Transizione Digitale e/o Ecologica. La restante parte – fino al 50% – può essere invece 
desƟnata al rafforzamento patrimoniale dell’impresa.  
Tale quota può essere elevata fino al: 

 70% dell’importo deliberato per le imprese che hanno subito un incremento dei cosƟ energeƟci 
pari al 100% e che hanno un faƩurato export pari ad almeno il 20% in fase di presentazione 
della domanda. 

 80% dell’importo deliberato per le Imprese con Interessi nei Balcani Occidentali; 

 90% dell’importo deliberato per: 

o le Imprese localizzate nei territori colpiƟ dagli evenƟ alluvionali verificaƟsi a parƟre dal 
1° maggio 2023 e dagli evenƟ alluvionali verificaƟsi a parƟre dal 2 novembre 2023, 
oppure 

o le Imprese «energivore» o imprese che hanno intrapreso percorsi cerƟficaƟ di 
«efficientamento energeƟco» con un faƩurato export del 3%, che potranno desƟnare 
tale importo, o quota parte dello stesso, anche alla realizzazione di incremenƟ di 
capitale sociale delle proprie controllate e all’erogazione del finanziamento soci. 

L’importo massimo finanziabile è pari al minore tra: 

 il 35% dei ricavi medi risultanƟ dagli ulƟmi due Bilanci (voce A1 del conto economico); 

 € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e PMI innovaƟve; € 5.000.000 per le 
Altre imprese 

L’importo minimo di progeƩo è pari a € 10.000 
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La quota di fondo perduto può arrivare fino al 10% dell’importo richiesto e comunque fino a un 
massimo di € 100.000, riconosciuto quale incenƟvazione alle Imprese RichiedenƟ in presenza di 
specifici requisiƟ. La percentuale sale al 20% e comunque fino a un massimo di € 200.000 e comunque 
nei limiƟ del plafond de minimis disponibile per l’impresa, per le domande presentate fino al 31 
dicembre 2026, se la richiedente è una Impresa Energivora o un’Impresa che ha intrapreso un percorso 
di efficientamento energeƟco. 

Per maggiori informazioni o approfondire questa e altre misure, siamo a disposizione. 
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